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Con questa proposta normativa si intendono tutelare il valore storico tipologico e la qualità 
progettuale di vetrine, insegne, bacheche e tende esistenti all’interno del centro storico di 
Modena. 
L’individuazione e l’identificazione degli elementi da sottoporre a controllo è avvenuta 
tramite la redazione e compilazione di una scheda tipo che individua i caratteri costruttivi, 
materici, ove possibile storico tipologici, riscontrabili con rilievo a vista. 
L’organizzazione di un’indagine storico archivistica ed iconografica sistematica non è stata 
per ora possibile, si è pertanto proceduto alla lettura con rilievo topografico speditivo dei 
manufatti giudicati di interesse in base alla lettura dei seguenti elementi: 

�  caratteristiche costruttive relazionabili a particolari lavorazioni di tipo artigianale 
(fusioni, decorazioni,ebanisteria, vetreria ecc…) quindi non semplice assemblaggio 
di componenti prefabbricati; 

�  materiali quali fusioni di ghisa, ferri battuti, legno, vetri curvati, vetri soffiati ecc…; 
�  caratteristiche compositive relazionate al carattere architettonico della facciata; 
�  tipologia ad ante in legno e vetro con serramenti a sportello in legno; 
�  tipologia con porte, vetrine, bacheche e serramento in struttura unica realizzate in 

ferro, ghisa e vetro con fregi e decori nello stesso materiale; 
�  vetrine costruite con materiali e profili quali alluminio e acciaio inox con evidente 

qualità progettuale e testimoniale di uno stile architettonico. In particolare sono da 
considerarsi di particolare interesse qualora siano coordinate all’arredo interno del 
negozio. 

Il soggetto richiedente l’intervento di adeguamento o sostituzione di vetrine, insegne o 
bacheche contenute nel presente elenco, dovrà pertanto relazionarsi in modo approfondito 
all’esistente, con l’esecuzione di un rilievo descrittivo dello stato di fatto, e l’eventuale 
integrazione storico-documentaria sul manufatto esistente. 
 
Il progetto dovrà essere presentato alla scala esecutiva e stabilire una chiara relazione 
compositiva e costruttiva tra la nuova proposta e la preesistenza; nel caso di correzione 
dell’esistente si dovrà illustrare la tecnica di restauro. 



 



 
 



 



 


